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. La proiezione di (1,1,1) € €3 su ((1,4,0), (1, —i,3)) &

A: S(3+2i,9+4i,1—4i) B: 55(3+9,9—3i,-2—6i) C: (19— 94,13 + 37,24 + 6i)
D: N.A. E: non ¢ definita

L’area del triangolo di vertici (0,0,0,0),(1,1,—1,-1),(2,1,0,1) &:

A: 22 B:v/3 C:NA. D:vV565 E:0

La (minima) distanza fra le rette v(s) = (1,1,0) + s(1,1,1) s € R, e o(t) = t(2,1,2) t € R
e

A:3/vV2 B:1/v2 C:0 D:NA. E:2/V3

I sottospazi di R® X = ((1,0,1),(2,1,-1)) e Y = ((0,—1,3), (1,1, —2)) verificano

A: X+Yedretta B:YCcX C:X=Y D:NA EXcCY

La rotazione in R? attorno all’origine di —m/2

A: & diagonalizzabile su C ma non su R, con autovalori ¢,—i  B: & diagonalizzabile su R,
con autovalori 1,—1  C: non & diagonalizzabile né su R, né su € D: non definisce un
operatore da R? in sé E: N.A.

Una base spettrale di A(u) = v’ — u sul sottospazio (sinht,cosht)
A: non esiste: A non ¢ diagonalizzabile B: N.A.  C: {ef,e 2!}  D: {sinht,cosht} E:
{e' e}

1 2 1
L’applicazione lineare da IR? in sé definita da -1 1 2 | e
1 -1 =2

A: né iniettiva, né suriettiva  B: suriettiva, ma non iniettiva C: N.A. D: iniettiva, ma
non suriettiva  E: biiettiva
La forma quadratica H(z,y, z) = 2% + 4y® + 222 + 2x2 + 4yz &

A: definita positiva  B: semidefinita negativa  C: definita negativa  D: indefinita E:
semidefinita positiva

1 2 2 -1
Date A = -1 1 e B= 1 1 |,A*Be
0 1 1 1
1 2
A: -1 0 B: 1 =2 C:N.A. D: b2 E: non ¢ definita
6 0 3 0
1 1
1 2 1 2 1
La dimensione del nucleo dell’applicazione definita da | 0 1 -1 1 1 e
1 -2 -1 2 1
A:NA B:2 C:4 D:1 E:3
1 1 1
L’operatore (endomorfismo) definito su R? dalla matrice 2 1 3
-1 -1 -1

A: non ¢ diagonalizzabile su R perche’ non ha tre autovalori reali (semplici) distinti — B:
e diagonalizzabile su R perche’ ha tre autovalori reali, e 'autospazio di quello doppio ha
dimensione due  C: & diagonalizzabile su R perche’ ha tre autovalori reali (semplici) distinti
D: N.A. E: ¢ diagonalizzabile su C ma non su R, perche’ ha tre autovalori complessi
distinti, ma qualcuno non é reale
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. La rotazione in R? attorno all’origine di —m/2

A: e diagonalizzabile su R, con autovalori 1,—1 B: e diagonalizzabile su C ma non su
R, con autovalori 7,—¢ C: non e diagonalizzabile né su R, né su C D: non definisce un
operatore da R? in sé¢ E: N.A.

1 2 1 2 1
La dimensione del nucleo dell’applicazione definita da | 0 1 -1 1 1 e
1 -2 -1 2 1

A:4 B:NA. C:1 D:3 E:2

La forma quadratica H(z,y, z) = 2% + 4y® + 222 + 2x2 + 4yz &

A: definita positiva  B: indefinita  C: definita negativa D: semidefinita negativa E:
semidefinita positiva

. Una base spettrale di A(u) = v/ — u sul sottospazio (sinht,cosht)

A: {ef,e7?}  B: {el,e7'} C: {sinht,cosht} D: non esiste: A non ¢ diagonalizzabile
E: N.A.

La (minima) distanza fra le rette v(s) = (1,1,0) + s(1,1,1) s e R, e o(t) = t(2,1,2) t e R

A:s/ﬂ B:0 C:NA. D:1/vV2 E:2/V3

1 2 1
L’applicazione lineare da R? in sé definita da | —1 1 2 | e
1 -1 =2

A: suriettiva, ma non iniettiva  B: né iniettiva, né suriettiva  C: biiettiva  D: iniettiva,
ma non suriettiva  E: N.A.

L’area del triangolo di vertici (0,0,0,0),(1,1,—1,-1),(2,1,0,1) &:

A3 B:vbs C:2v2 D:0 E:NA.

La proiezione di (1,1,1) € €3 su ((1,4,0), (1, —4,3)) &

A: 5(3+2i,9+4i,1—4) B:noneédefinita C:N.A. D:5(3+9,9-3i,—-2—6i) E:
2 (19 — 94,13 + 3i, 24 + 61)

1 1 1
L’operatore (endomorfismo) definito su R? dalla matrice 2 1 3
-1 -1 -1

A: ¢ diagonalizzabile su € ma non su R, perche’ ha tre autovalori complessi distinti, ma
qualcuno non & reale  B: N.A.  C: non ¢ diagonalizzabile su IR perche’ non ha tre auto-
valori reali (semplici) distinti  D: & diagonalizzabile su R perche’ ha tre autovalori reali, e
I’autospazio di quello doppio ha dimensione due E: ¢ diagonalizzabile su IR perche’ ha tre
autovalori reali (semplici) distinti

1 9 9 1
Date A= -1 1 |eB=|1 1 |,A*Be
0 1 1 1
1 2
ALY 2) Buonedefinita | -1 0| pDNa Em (L 2
30 LY 6 0

I sottospazi di R® X = ((1,0,1),(2,1,-1)) e Y = ((0, -1, 3), (1,1, —2)) verificano
A:YCcX B:XCY CNA D X=Y E: X+Y é&diretta

CODICE=378695



CODICE=378695



© 0 N O Ot ks W N

_ =
=)

CODICE=442423



CODICE=442423



10.

11.

. La forma quadratica H(z,vy,2) = 2 + 4y? + 222 + 222 + dyz &

A: definita negativa  B: semidefinita negativa  C: semidefinita positiva  D: indefinita
E: definita positiva
La rotazione in R? attorno all’origine di —m/2

A: ¢ diagonalizzabile su R, con autovalori 1,—1 B: N.A.  C: non ¢ diagonalizzabile né
suR, né su C D: non definisce un operatore da R? in s¢  E: & diagonalizzabile su C ma
non su R, con autovalori i, —i

La (minima) distanza fra le rette v(s) = (1,1,0) + s(1,1,1) s € R, e o(t) = t(2,1,2) t € R
e:

A:3/vV2 B:2/v/3 C:NA. D:1/V2 E:0

L’area del triangolo di vertici (0,0,0,0),(1,1,—1,—-1),(2,1,0,1) &:

A:v3 B:NA. C:2v2 D:vV5 E: 0

1 2 2 -1
Date A = -1 1 eB=1]1 1 |,A*Be
0 1 1 1
1 2
A: N.A. B:non ¢ definita C: 12 D: -1 0 E: =2
30 11 6 0

La proiezione di (1,1,1) € €3 su ((1,4,0), (1, —4,3)) &
A:non ¢ definita B: N.A.  C: 5(3+2i,9+4i,1—i) D: 5(3+9i,9-3i,—2—6i) E:
(19 — 94,13 + 3i,24 + 61)

1 2 1 2 1
La dimensione del nucleo dell’applicazione definita da | 0 1 -1 1 1 e
1 -2 -1 2 1
A:1 B:2 C:4 D:3 E:NA.
1 1 1
. L’operatore (endomorfismo) definito su R? dalla matrice 2 1 3
-1 -1 -1

A: N.A. B: ¢ diagonalizzabile su R perche’ ha tre autovalori reali (semplici) distinti  C:
e diagonalizzabile su R perche’ ha tre autovalori reali, e 'autospazio di quello doppio ha
dimensione due  D: non & diagonalizzabile su R perche’ non ha tre autovalori reali (semplici)
distinti  E: e diagonalizzabile su C ma non su R, perche’ ha tre autovalori complessi distinti,
ma qualcuno non e reale

. Una base spettrale di A(u) = v/ — u sul sottospazio (sinht, cosht)

A: {sinht,cosht} B: {e!,e'} C:N.A. D: {e,e7?} E: non esiste: A non ¢ diago-
nalizzabile

I sottospazi di R® X = ((1,0,1),(2,1,-1)) e Y = ((0, -1, 3), (1,1, —2)) verificano

A: X +Yedretta B:YCX CX=Y D:NA EXCY

1 2 1
L’applicazione lineare da R? in sé definita da | —1 1 2 | e
1 -1 =2

A: né iniettiva, né suriettiva  B: biiettiva C: N.A.  D: suriettiva, ma non iniettiva E:
iniettiva, ma non suriettiva
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. La forma quadratica H(z,vy,2) = 2 + 4y? + 222 + 222 + dyz &

A: semidefinita positiva  B: definita negativa  C: semidefinita negativa  D: definita
positiva  E: indefinita

1 2 2 -1
. Date A = -1 1 eB=11 1 ],A*Be
0 1 1 1
1 2
A -1 0 B: non ¢ definita C: N.A. D: b= E: 12
6 0 3 0
1 1
1 1 1
L’operatore (endomorfismo) definito su R? dalla matrice 2 1 3
-1 -1 -1

A: N.A.  B: non ¢ diagonalizzabile su R perche’ non ha tre autovalori reali (semplici)
distinti  C: ¢ diagonalizzabile su R perche’ ha tre autovalori reali (semplici) distinti =~ D:
¢ diagonalizzabile su R perche’ ha tre autovalori reali, e 'autospazio di quello doppio ha
dimensione due E: & diagonalizzabile su C ma non su R, perche’ ha tre autovalori complessi
distinti, ma qualcuno non é reale

1 2

1 21
. La dimensione del nucleo dell’applicazione definita da | 0 1 -1 1 1 e:
-1 2 1

A:N.A. B:2 C:3 D:4 E:1
La (minima) distanza fra le rette v(s) = (1,1,0) + s(1,1,1) s € R, e o(t) = t(2,1,2) t € R

A: 1/vV2 B:3/vV/2 C:2/V/3 D:0 E:NA.

Una base spettrale di A(u) = u' — u sul sottospazio (sinht,cosht)

A: {e',e?'}  B: {sinht,cosht} C: {e’,e™*} D: non esiste: A non ¢ diagonalizzabile
E: N.A.

La proiezione di (1,1,1) € €3 su {(1,4,0), (1, —i,3)) &:

A:non & definita  B: 55(3+2i,9+4i,1—14) C: 5(3494,9—3i,—2—6i) D: 55(19 —
9i,13 4+ 30,24 + 6i) E: N.A.

I sottospazi di R® X = ((1,0,1),(2,1,-1)) e Y = ((0,—1,3), (1,1, —2)) verificano

A:NA B:X=Y CXCY D:X+Yediretta EYCX

1 2 1
L’applicazione lineare da IR? in sé definita da -1 1 2 | e
1 -1 =2

A: biiettiva B: N.A.  C: suriettiva, ma non iniettiva  D: né iniettiva, né suriettiva E:
iniettiva, ma non suriettiva

L’area del triangolo di vertici (0,0,0,0),(1,1,—1,-1),(2,1,0,1) &:

A:v/5 B:NA. C:+v3 D:2v2 E: 0

La rotazione in R? attorno all’origine di —m/2

A: N.A. B: non e diagonalizzabile né su R, né su € C: non definisce un operatore da
R?in sé D: e diagonalizzabile su R, con autovalori 1,—1 E: & diagonalizzabile su C ma
non su R, con autovalori i, —i
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1 1 1

. L’operatore (endomorfismo) definito su R? dalla matrice 2 1 3

-1 -1 -1
A: N.A. B: ¢ diagonalizzabile su R perche’ ha tre autovalori reali (semplici) distinti ~ C: &
diagonalizzabile su C ma non su R, perche’ ha tre autovalori complessi distinti, ma qualcuno
non ¢ reale  D: non & diagonalizzabile su R perche’ non ha tre autovalori reali (semplici)
distinti  E: & diagonalizzabile su R perche’ ha tre autovalori reali, e 'autospazio di quello
doppio ha dimensione due

. L’area del triangolo di vertici (0, 0,0,0), (1,1,—1,-1),(2,1,0,1) &:

A:NA. B:2v2 C:vV3 D:v6 E: 0

La rotazione in R? attorno all’origine di —m/2

A: N.A. B: non definisce un operatore da R? in s¢ C: ¢ diagonalizzabile su R, con
autovalori 1,—1  D: non & diagonalizzabile né su R, né su C E: & diagonalizzabile su C
ma non su R, con autovalori i, —i

1 2 2 -1
.Date A= -1 1 J|eB=1[1 1 |,A*Be
0 1 1 1
1 2
A: non ¢ definita B: -1 0 C: L2 D: N.A. E: =2
30 6 0
1 1
1 2 1
L’applicazione lineare da IR? in sé definita da -1 1 2 | e
1 -1 =2

A: biiettiva  B: né iniettiva, né suriettiva C: N.A.  D: suriettiva, ma non iniettiva E:
iniettiva, ma non suriettiva

La proiezione di (1,1,1) € €3 su {(1,4,0), (1, —i,3)) &:

A: 55(3+9i,9-3i,—2—6i) B:N.A.  C: 55(3+2,9+4i,1—4) D:non ¢ definita E:
L (19— 94,13 + 31,24 + 6i)

Una base spettrale di A(u) = u’ — u sul sottospazio (sinht,cosht)

A: non esiste: A non & diagonalizzabile B: {sinht¢,cosht} C: {ef,e7'} D: {ef,e %}
E: N.A.

I sottospazi di R® X = ((1,0,1),(2,1,-1)) e Y = ((0, -1, 3), (1,1, —2)) verificano

A:NA B:XCY CX=Y D:YCX E:X+Y ediretta

La forma quadratica H(z,y, z) = 2% + 4y® + 222 + 2x2 + 4yz &

A: semidefinita positiva  B: definita positiva  C: semidefinita negativa D: definita ne-
gativa  E: indefinita

1 2 1 2 1
La dimensione del nucleo dell’applicazione definita da | 0 1 -1 1 1 e:
1 -2 -1 2 1

A:4 B:2 C:NA. D:1 E:3

La (minima) distanza fra le rette v(s) = (1,1,0) + s(1,1,1) s e R, e o(t) = t(2,1,2) t € R
e:

A:0 B:1/V2 C:Q/\/g D: N.A. E3/\/§
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La (minima) distanza fra le rette v(s) = (1,1,0) + s(1,1,1) s € R, e o(t) = t(2,1,2) t € R
e

A: 2/\/§ B:N.A. C: 3/\/§ D:0 E: 1/\/§

La rotazione in R? attorno all’origine di —m/2

A: non e diagonalizzabile né su R, né su C B: & diagonalizzabile su R, con autovalori
1,—1 C: e diagonalizzabile su C ma non su R, con autovalori ¢, —¢  D: non definisce un
operatore da R? in sé E: N.A.

La forma quadratica H(z,y, z) = 2% + 4y® + 222 + 2x2 + 4yz &

A: definita negativa  B: definita positiva  C: semidefinita negativa  D: semidefinita
positiva  E: indefinita

L’area del triangolo di vertici (0,0,0,0),(1,1,—-1,-1),(2,1,0,1) &:

A:v3 B:NA. C:2v2 D:v6 E: 0

I sottospazi di R® X = ((1,0,1),(2,1,-1)) e Y = ((0,-1,3), (1,1, —2)) verificano

A:NA B: X=Y CYCX D:XCY E:X+Y ediretta

1 2 1
L’applicazione lineare da IR? in sé definita da -1 1 2 | e
1 -1 =2

A: iniettiva, ma non suriettiva  B: biiettiva  C: suriettiva, ma non iniettiva D: N.A.
E: né iniettiva, né suriettiva

1 2 2 —1
Date A = -1 1 e B= 1 1 |,A*Be
0 1 1 1
1 2
A: 12 B: N.A. C: =2 D: -1 0 E: non ¢ definita
3 0 6 0 11

Una base spettrale di A(u) = v’ — u sul sottospazio (sinht, cosh)
A: {e',e7'}  B: {sinh¢,cosht} C: non esiste: A non ¢ diagonalizzabile D: N.A. E:
{e,e7?}

1 1 1
L’operatore (endomorfismo) definito su R? dalla matrice 2 1 3
-1 -1 -1

A: ¢ diagonalizzabile su IR perche’ ha tre autovalori reali, e Pautospazio di quello doppio
ha dimensione due B: N.A. C: ¢ diagonalizzabile su IR perche’ ha tre autovalori reali
(semplici) distinti ~ D: non ¢ diagonalizzabile su R perche’ non ha tre autovalori reali (sem-
plici) distinti  E: & diagonalizzabile su € ma non su R, perche’ ha tre autovalori complessi
distinti, ma qualcuno non & reale

1 2 1 2 1
La dimensione del nucleo dell’applicazione definita da | 0 1 -1 1 1 1S
1 -2 -1 2 1

A:3 B:2 C:1 D:4 E:NA.

La proiezione di (1,1,1) € €3 su {(1,4,0), (1, —i,3)) &
A:N.A.  B:non ¢ definita  C: 55(19 — 94,13+ 30,24 + 6i)  D: 55(3+ 94,9 — 3i, —2 — 6i)
E: 55(3+2i,9 +4i,1 — 1)
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